
 
La Terra  dei Castelli 

 
 
Il territorio della  terra dei Castelli, tra il fiume Esino e Musone,  racchiude i Comuni a cui 
anticamente erano affidate le difese di Ancona e Jesi. Appartenevano a due sistemi difensivi 
contrapposti, formati da una ventina di borghi fortificati, castelli e rocche. 
Le antiche testimonianze ci ricordano guerre, trattati, battaglie, lotte e fazioni, ma anche una 
popolazione ed una società pacifica dedita per lo più all'agricoltura ed alla religione, che da 
queste parti è stata sempre uno degli insostituibili pilastri per la comunità.  
Lo attestano importanti conventi che nel passato hanno svolto una funzione sociale ed 
economica  fondamentale oltre che religiosa ed il gran numero di chiese che costellavano il 
territorio. 
La grande importanza morale e spirituale di questi edifici sacri s'intreccia indissolubilmente 
con il loro valore culturale ed artistico: Castel d'Emilio ci fa rivivere la storia francescana 
del XIII secolo, la Rocca di Offagna, il fortilizio del Cassero di Camerata picena e i Bastioni 
di Santa Maria Nuova sono straordinari esempi di strutture difensive rinascimentali, mentre 
la chiesa del Sacramento di Polverigi si rivela un vero e proprio scrigno di opere d'arte. 
Ecco cosa offre al turista, la Terra dei castelli: 
- una cordiale accoglienza in confortevoli alberghi, strutture agrituristiche e ristoranti; 
-un ambiente sereno e vivibile con preziose testimonianze del passato; 
- esperienze ed attività culturali di grande levatura quali l'Accademia della Crescia, il museo 
delle armi antiche e il Museo provinciale di scienze naturali "Paolucci" di Offagna, il Festival 
Internazionale “Inteatro”;  in teatro 
- impianti sportivi di prim'ordine e unici nella regione, come il “Pattinodromo” di Santa 
Maria Nuova il “Crossodromo”  di Agugliano ed il Golf sull'acqua di Camerata Picena; 
- opere d'arte di grande valore artistico e storico concentrate soprattutto, ma non solo, a 
Polverigi come gli affreschi di Giovanni Antonio da Rimini, dipinti di scuola Umbra del XV 
secolo,  tele del Peruzzi, del Ramazzani, dello Scaych, del Magatta, del Cherubini, del Bellini, 
dell’Aquilani e della scuola del Barocci;  architetture del Vici, del Ciaraffoni e del Gabuzzi; 
- resti archeologici romani a Santa Maria Nuova ed  a Polverigi;  
e poi ancora, parchi,  piste ciclabili, il parco fluviale dell'Esino tra Camerata Picena ed 
Agugliano, prodotti della terra di ottima qualità come prosciutti, formaggi carni delle nostre 
campagne, vini di grande levatura come il “Rosso Conero”,   ed una cultura 
enogastronomica sapida e raffinata. 
 
Esplorare la Terra dei Castelli è quindi un'esperienza originale e stimolante, ricca di qualità, 
al di fuori del solo rito della spiaggia e merita qualche ora delle proprie vacanza per 
assaporare a pieno storia, cultura arte e marchigianità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
The Land of castles 

 
The Land of Castles, between Esino river and Musone river, contains the towns which in the 
past defended Ancona and Jesi. It belonged to the defence of territory wihch they were formed 
by about twenty fortified villages, castles and fortresses.    
The ancient ruins remind us of wars, treaties, struggles and factions, but also a population and 
a society peaceful which were dedicated, mainly, to agriculture and religion. In these lands 
religion has been for many centuries one the irreplaceable pillars for the community. The 
convents were the heart of the social life and economic activities, as well as to the many 
churches that covered the territory of this area called The Land of Castles.                   
The moral and spiritual importance of these religious buildings mingle with their cultural and 
artistic values: Castel d’Emilio takes us through the Franciscan experience again of the XIII 
century, the Offagna’s fortress, the Cassero’s  fortalice of Camerata Picena and the bastion of 
Santa Maria Nuova which are xtraordinary examples of Rinaissance structures to defend the 
land, while the Sacrament church of Polverigi reveals us a jewel case of masterpieces.         
This is what The Terra of Castles  offers to tourists: 
- a warm welcome in comfortable hotels, farmhouse holidays and restaurants; 
- a friendly environment and liveable with valuable testimonies of the past; 
- experiences and cultural activities of great standing as the “Accademia della Crescia”, the 
museum of ancient weapons and in Offagna the provincial museum of Natural science 
"Paolucci",  the International Festival called “Inteatro” at Villa Nappi of Polverigi; 
 - sports facilities unique in the region, as the “Skating rink” of Santa Maria Nuova the 
“Motocross track” of Agugliano and  water the Golf on the water at Camerata Picena;  
- works of art of famous personalities and historical concentrated primarily -  but not 
exclusively -  to Polverigi such as  frescoes of Giovanni Antonio from Rimini, paintings by 
school Umbra,  fifteenth century paintings by: Peruzzi,  Ramazzani, Scaych, Magatta, 
Cherubini, Bellini, Aquilani, and the school of Barocci;  architecture  by Vici, Ciaraffoni and 
Gabuzzi;  
- roman archaeological ruins in Santa Maria Nuova and in Polverigi. 
 
And then again, parks,  cycle tracks, the park river dell’ Esino between Camerata Picena and 
Agugliano, products of the land of excellent quality such as  hams, cheese,  meat of our lands, 
wines of great standing such as  the “Rosso Conero” and  many plates of cuisine,  savoury and  
of high refined gastronomic culture.   
Exploring The Land of Castles is therefore an original and exciting experience, rich in quality, 
besides going only to the beach and deserves a few hours of their holiday to savour a full 
history, culture and “marchigianità”. 




